
 
 

Il Governo smentisce il Ministro Nicolais 
 
Utilizzando il ventunesimo voto di fiducia in poco meno di quindici mesi della sua 
esistenza, il Governo Prodi ha ottenuto dal Senato il via libera definitivo al decreto-legge 
02 luglio 2007, n. 81. 
Venendo meno agli impegni assunti nella risposta scritta alla interrogazione parlamentare 
4-04000 presentata dall’On. Lo Presti (il cui atto completo è disponibile sul nostro sito 
internet), il Ministro Nicolais non è stato capace di inserire nel provvedimento appena 
approvato, così come promesso, l’emendamento concordato con il S.a.pens, testo da noi 
riproposto in Commissione Bilancio, sotto forma di emendamento, attraverso il Senatore 
Saporito  già Sottosegretario nella precedente legislatura, ma che la maggioranza 
parlamentare non ha ritenuto di far proprio. 
Il Governo Prodi ed i partiti che lo sostengono si sono così assunti una grave 
responsabilità, mettendo a rischio l’utilizzo dei 24 milioni di euro che eravamo riusciti ad 
ottenere con la legge 45/2005 quale primo concreto segnale all’applicazione del principio 
in base al quale i miglioramenti economici spettano anche al personale collocato a riposo 
nella vigenza contrattuale. 
Alla luce dei fatti, si rende ormai non più rinviabile una pesante azione di protesta da parte 
di tutti i pensionati ferrovieri per il riconoscimento di quel diritto da sempre negato. 
A questa azione il S.a.pens. cercherà di coinvolgere tutti coloro i quali rivendicano la 
rappresentanza dei pensionati. 

Emendamento 5.18 al disegno di legge n. 1739 

( Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81, recante 
disposizioni urgenti in materia finanziaria )  

SAPORITO 

Dopo il comma 6, inserire i seguenti: 

        «6-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2007, il Fondo di cui all'articolo 7-ter, comma 1, del 
decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005,       
n. 43, è soppresso. 

       6-ter. Le risorse di cui all'articolo 7-ter, comma 1, del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, affluiscono al Fondo speciale per il 
personale delle Ferrovie dello Stato, istituito presso l'INPS dall'articolo 43 della legge 23 dicembre 
1999, n. 488, che le gestisce per integrare, secondo criteri di proporzionalità, il trattamento di 
quiescenza, normale e privilegiato, nonché di reversibilità, del personale già dipendente dalle 
Ferrovie dello Stato, comunque cessato dal servizio nel periodo compreso tra il 1º gennaio 1981 e il 
31 dicembre 1995, tenendo conto dei benefici economici relativi alla progressione degli stipendi 
nelle vigenze dei contratti triennali ivi succedutisi». 
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